Ida Gallo

Pane di grano duro

«Vorrei chiamare perché arrivino, anche
da lontano, tutte le parole scritte e poi ri-
scritte, come in un collage. Parole vulne-
rabili solo a pronunciarle o sentirle pro-
= nunciate, in un leggero volteggiare di si-
Y | gnificati e significanti, per comporre una
storia breve, come breve sembra essere il
tempo in cui si recita una vita.»
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